Du iu spik inglisc? (Martedì 17 agosto 2010) 

Urge però un appello alla ministra: on. Gelmini, al liceo classico, grazie a una sperimentazione molto diffusa e funzionante, da almeno venti anni lo studio della lingua inglese ha durata quinquennale, con tre ore settimanali in tutti gli anni. La sua riforma, in cui lei sostiene di aver finalmente innalzato il monte ore per lo studio della lingua inglese, prevede solo due ore settimanali per il triennio, tanto l'inglese si studia già dalle elementari.F. P., karpino@libero.it Faccio parte della generazione cresciuta in e con l'Europa, che si è sentita ripetere dell'importanza di imparare l'inglese, «lingua del futuro, del commercio, degli affari senza la quale non si arriva lontano». Ci ho giocato alle elementari, l'ho studiato alle medie, al liceo e ho fatto anche un esame all'università, ma mi sento maledettamente indietro rispetto ai compagni comunitari che parlano inglese come fosse la loro lingua madre.Luca Martini, liu5ma@hotmail.itLibri letti in inglese e film in inglese, certo: ma se la mediocrità è la regola, se uno deve aspettare di andare a Stoccolma per accorgersi di non sapere l'inglese, non bastano vent'anni per imparare, è necessario farsi le domande sulle strutture, umiltà e volontà, cose lontane dal tipico e italiano «capiranno lo stesso».Gianluigi Melesi, gmelesi@hotmail.itNon è tempo che la scuola italiana rendesse più piacevole - insomma più vivo - l'insegnamento delle lingue straniere, adottando un approccio meno teorico, più vivo e quindi più divertente?Nick Roberts, n.roberts@etoncollege.org.ukL'inglese stesso, anche quello parlato in Inghilterra, è intriso di numerose parole ed espressioni straniere, provenienti dalle diverse lingue d'Europa e del mondo. Nel resto d'Europa, la situazione è variegata. Da una parte francesi e spagnoli difendono una sorta di nazionalismo linguistico: i primi hanno inventato la parola curriel (currier elettronic) o restauration rapide per dire email o fast food, mentre i secondi a pranzo mangiano il perro caliente invece dell'hot dog.Nicola Da Schio, n.daschio@gmail.com 

